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Non facciamo la guerra a nessuno

Abbiamo solo idee diverse
I colleghi avranno notato come da un po’ di tempo i sindacalisti della FABI producano gran copia di circolari, non per affrontare i problemi dei lavoratori delle banche, ma per aggredire le nostre organizzazioni sindacali colpevoli, in buona sostanza, di non pensarla come loro.

Preferiamo riservare le nostre energie per miglior causa, e non vogliamo fare polemica. La FABI non è il nostro NEMICO, è solo un’organizzazione che, alleata in forma organica con FEDERDIRIGENTI e SINFUB, persegue idee troppo diverse dalle nostre per poter trovare una strategia comune.

Tutte le organizzazioni sindacali dei bancari sono pronte per il rinnovo del Contratto Nazionale, ma le richieste presentate sono diverse: il Segretario Nazionale della FABI liquida frettolosamente i problemi legati alle ristrutturazioni, accenna in maniera troppo superficiale ai gravi problemi etici professionali dei lavoratori del credito, e riconduce principalmente le rivendicazioni a mere questioni economiche, soprattutto legate a vantaggi per i livelli più elevati della categoria quadri.

Per quanto ci riguarda, la situazione e le condizioni di lavoro nelle banche sono degradate a livelli ormai inaccettabili: non vengono concessi i Part-time, gli organici sono sempre sottodimensionati, vengono scaricati indebitamente sugli addetti responsabilità e rischi d’impresa, sistemi premianti iniqui mettono i colleghi in lotta fra di loro, non viene fatta un’adeguata formazione e riqualificazione del personale, i quadri direttivi devono mendicare il pagamento del lavoro svolto, ecc.. Il nuovo Contratto Nazionale dovrà RISOLVERE questi problemi, che non sono sempre e solo monetizzabili, in quanto incidono sulla qualità della vita.

Ciò non significa però “contenimento delle richieste economiche”, anzi: rivendichiamo, oltre alla piena copertura del potere d’acquisto, sia pregresso che futuro, il cosiddetto “dividendo del risanamento”. Chiediamo cioè un ulteriore aumento economico per i vantaggi che dalla ristrutturazione sono venuti e vengono alle imprese. È sempre facile, sulle richieste economiche altrui, giocare semplicemente al +1 come ha fatto la FABI, per fare colpo sui lavoratori.

Per noi, le ristrutturazioni sono ancora in agenda, e non possiamo accettare che il contratto si trasformi in benefici caricati solo sulle alte professionalità (dirigenti ed ex funzionari), noi vogliamo tutelare TUTTI I LAVORATORI, dai quadri direttivi fino al collega del call-center, assunto precario e con il rischio di non avere il nostro contratto.

Non possiamo accettare un percorso che metta in discussione l’area e la struttura contrattuale, così com’è stata salvaguardata nell’ultimo contratto nazionale (fortemente voluta da tutte le sigle, compresa la Fabi) e che quindi si metta a rischio la copertura contrattuale di migliaia di colleghi. 

Inoltre vogliamo affrontare seriamente il problema dell’etica nel “fare Banca”, modificando il grave comportamento di quelle aziende che per massimizzare i profitti nel breve periodo, danneggiano tutti: lavoratori, clientela e sistema paese.

Queste sono alcune delle ragioni che hanno portato le nostre sigle a dividersi, e non a farsi la guerra, dato che noi non vogliamo fare la guerra a nessuno e invitiamo quindi i sindacalisti della FABI ad abbandonare le polemiche inutili.

Al termine dell’estate inizieremo un giro di assemblee, per permettere a tutti i lavoratori di conoscere e discutere i contenuti delle nostre rivendicazioni per il Contratto Nazionale.

Le nostre organizzazioni sindacali ritengono che i problemi non ci sono solo all’interno del mondo del credito, ma anche a livello di Paese, rispetto ad alcune scelte operate da questo governo.

Non esiste una valida politica per il controllo dell’inflazione che erode il potere d’acquisto della nostra retribuzione, così come pesano, sulle nostre retribuzioni, i nuovi ticket sanitari e i tagli alla scuola pubblica. 

Contrasteremo inoltre ogni tentativo di riforma delle pensioni che tenda a penalizzare i lavoratori e le lavoratrici.

Speriamo che su tutti questi problemi anche Fabi – Sindirigenticredito – Sinfub perseguano il bene dei lavoratori.
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